
In Cristo

Guardatevi dal rendere male per male ad alcuno; ma cercate sempre il bene

tra voi e con tutti.
— 1 Tessalonicesi 5:15

Libro: Nuovo Testamento / 1 Tessalonicesi

Argomenti: Innocente, malvagità, giustizia

Interpretazione:

Uno dei temi ricorrenti nella Bibbia è l'importanza dell'amore e della gentilezza verso il prossimo. È

proprio questo l'aspetto centrale di 1 Tessalonicesi 5:15. Siamo chiamati a evitare di nutrire

risentimento o di cercare vendetta e, al contrario, a compiere il bene verso gli altri.

Cosa significa rendere male per male?

Prima di approfondire il significato del versetto, è importante comprendere l'espressione "rendere

male per male". Questa frase si riferisce alla tendenza umana a rispondere a un insulto o a un torto

con un'azione simile, o addirittura peggiore. Invece di perdonare o cercare una soluzione pacifica, il

nostro istinto spesso ci spinge a farci giustizia da soli, il che può innescare un ciclo infinito di violenza

e odio.

L'importanza di perseguire sempre ciò che è bene

In contrasto con quanto detto, 1 Tessalonicesi 5:15 ci esorta a perseguire sempre ciò che è bene, sia

nei confronti dei fratelli nella fede che verso tutti gli altri. Questo invito alla gentilezza non significa

ignorare la giustizia o permettere agli altri di maltrattarci; significa piuttosto agire con saggezza e

amore. In molti casi, il perdono può rappresentare la soluzione migliore per evitare il risentimento e

l'amarezza che possono scaturire dal rendere male per male.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



La via di Dio è perfetta; la parola del Signore è integra; egli è scudo per

quanti si rifugiano in lui.
— 2 Samuele 22:31

Libro: Antico Testamento / 2 Samuele

Argomenti: Innocente, protezione, Parola di Dio

Interpretazione:

2 Samuele 22:31 fa parte di un inno che il re Davide scrisse per ringraziare Dio della vittoria

concessagli sui suoi nemici. Questo inno si trova nei capitoli 22 e 23 del Secondo Libro di Samuele,

così come nel Salmo 18. Davide usò questo versetto specifico per sottolineare la perfezione di Dio e

la Sua fedele protezione verso coloro che confidano in Lui.

La perfezione di Dio

In questo versetto, Davide afferma che "La via di Dio è perfetta". Ciò significa che tutto ciò che Dio

compie è perfetto. Egli è un Dio che non commette errori; è infallibile. In un mondo imperfetto e

decaduto, la perfezione di Dio offre una rassicurazione confortante. Se riponiamo la nostra speranza

in Lui, possiamo confidare nel fatto che Egli opera in noi per il nostro bene e per realizzare il Suo

proposito nella nostra vita.

La Parola del Signore

Inoltre, Davide afferma che "la parola del Signore è integra". La Parola di Dio è pura e immacolata,

priva di qualsiasi impurità o falsità. La Bibbia è la Parola di Dio: una fonte sicura e affidabile per

comprendere i Suoi piani, i Suoi propositi e la Sua volontà per la nostra vita.

Uno scudo per tutti coloro che sperano in Lui

Infine, Davide dichiara che Dio è uno scudo per tutti coloro che sperano in Lui. L'immagine dello scudo

rappresenta qualcosa che offre protezione e ci custodisce nei momenti di pericolo. Dio non è solo

perfetto — con una Parola pura — ma è anche il nostro protettore. Dio è il nostro rifugio sicuro in

mezzo alle tempeste e non abbiamo nulla da temere se riponiamo la nostra speranza in Lui.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione.
— Colossesi 3:14

Libro: Nuovo Testamento / Colossesi

Argomenti: Innocente, comunità, amore

Interpretazione:

L'amore è uno dei principi fondamentali del cristianesimo e uno dei temi più ricorrenti nella Bibbia.

Nella sua Lettera ai Colossesi, l'apostolo Paolo ci ricorda l'importanza di rivestirci sempre d'amore,

poiché esso è il vincolo perfetto che deve unire tutti i cristiani.

Cosa significa rivestirsi d'amore?

Quando Paolo parla della necessità di rivestirci d'amore, intende dire che dobbiamo fare dell'amore

uno stile di vita. Non si tratta semplicemente di provare amore per gli altri, ma di dimostrare tale amore

attraverso le nostre azioni. Dobbiamo trattare il prossimo con rispetto, empatia e compassione,

cercando sempre il suo bene.

Perché l'amore è il vincolo perfetto?

L'amore è il vincolo perfetto perché unisce tutti i cristiani, al di là delle nostre differenze. Quando

amiamo gli altri, la loro provenienza, razza, il genere o la cultura non contano per noi. L'amore ci dà la

forza di perdonare, comprendere e aiutare il prossimo, favorendo lo spirito di comunità e l'unità.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e

semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e

degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo, tenendo alta

la parola di vita.
— Filippesi 2:14-16

Libro: Nuovo Testamento / Filippesi

Argomenti: Innocente, Santità, vita, Parola di Dio



Interpretazione:

L'apostolo Paolo scrisse questa lettera alla chiesa di Filippi durante la sua prigionia a Roma,

probabilmente nel 61 d.C. La chiesa di Filippi era una comunità cristiana fondata da Paolo nel corso

del suo secondo viaggio missionario, nel 49 d.C.; essa aveva dovuto affrontare diverse forme di

persecuzione e conflitto.

In questo contesto, Paolo esorta i credenti a rimanere saldi nella fede e nella testimonianza,

nonostante l'opposizione e le pressioni del mondo.

Vivere senza mormorare né discutere

Il passo di Filippesi 2:14 ci invita a vivere una vita libera da mormorii e discussioni. Nella vita

quotidiana, spesso ci troviamo di fronte a situazioni che ci spingono a lamentarci e a criticare gli altri,

anziché cercare soluzioni. Tuttavia, questo brano ci incoraggia a fare l'opposto e a impegnarci per una

vita armoniosa e priva di conflitti.

Innanzitutto, è importante comprendere la natura del mormorio e della discussione. Il mormorio

consiste nel parlar male degli altri alle loro spalle, mentre la discussione implica il contrapporsi a

qualcuno per sostenere un punto di vista diverso. Entrambi i comportamenti possono generare conflitti

e risentimento tra le persone; per questo motivo, l'autore della lettera ai Filippesi ci esorta a evitare tali

atteggiamenti dannosi.

Cosa significa "tenere salda la parola della vita"?

L'espressione "tenere salda la parola della vita" significa aggrapparsi con fermezza alla Parola di Dio

e rimanervi saldi. La Bibbia funge da guida e fonte di ispirazione per la vita in Cristo; dobbiamo

rivolgerci costantemente ad essa per approfondire la comprensione dei suoi insegnamenti e applicarli

alla nostra vita quotidiana.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre

della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento.
— Giacomo 1:17

Libro: Nuovo Testamento / Giacomo



Argomenti: Innocente, Padre, Luce, affidabilità

Interpretazione:

Giacomo 1:17 è un promemoria confortante e rassicurante del fatto che tutte le benedizioni e i doni

della vita provengono dal nostro Padre celeste. La Bibbia chiarisce che ogni cosa buona che abbiamo

nella vita viene dal Signore, e questo è uno dei versetti più potenti a ricordarcelo. Per interpretare

appieno questo versetto, dobbiamo approfondirne il contesto e la struttura delle parole utilizzate.

Analisi delle parole

Il termine "elargizione" (o "atto del dare") si riferisce a qualsiasi cosa considerata un dono, mentre la

parola "dono" indica più specificamente un talento o un'abilità naturale. L'aggettivo "perfetto" descrive

qualcosa di completo o privo di difetti sotto ogni aspetto, e l'espressione "discende" implica che questi

doni provengano direttamente da Dio. Proseguendo nella lettura, appare sempre più evidente che Dio

è l'unico capace di elargire doni veramente buoni.

Gratitudine e apprezzamento

Questo versetto ci insegna a essere grati per tutto ciò che abbiamo nella vita, poiché ogni nostro

possedimento ci è dato da Dio. Invece di lamentarci di ciò che ci manca, il versetto ci incoraggia a

concentrarci sulle abbondanti benedizioni che il Signore ci ha concesso. Riconoscere che tutto ciò che

possediamo è un dono di Dio favorisce un senso di gratitudine e umiltà. Inoltre, rafforza il nostro

rapporto con Dio, essendo Egli la fonte di ogni dono veramente buono.

Comprendere la volontà di Dio

Quando affrontiamo momenti difficili, è facile mettere in discussione la volontà di Dio per la nostra vita.

Questo versetto ci ricorda che Dio è costante e incrollabile nel Suo elargire. Anche nelle difficoltà,

possiamo avere la certezza che Dio rimane buono e continua a offrire doni perfetti. Se confidiamo nel

Suo piano e ci lasciamo guidare da Lui, possiamo essere certi che Egli ci condurrà lungo la strada

giusta.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa:

soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da



questo mondo.
— Giacomo 1:27

Libro: Nuovo Testamento / Giacomo

Argomenti: Innocente, prossimo, orfani, peccato, vedove, mondo

Interpretazione:

Nel contesto di Giacomo 1:27, il concetto di religione non comprende solo ciò che facciamo in chiesa,

ma anche tutte le azioni che compiamo nella vita quotidiana. Visitare gli orfani e le vedove è un segno

di solidarietà e di amore verso i membri più vulnerabili della società.

Mantenersi incontaminati dal mondo significa rifiutare le pratiche mondane e attenersi ai principi

cristiani. Dobbiamo impegnarci a stare lontani dal peccato e dalla tentazione, poiché possono

allontanarci da Dio. Dobbiamo inoltre prestare sempre attenzione alle nostre azioni, affinché possiamo

essere esempi per coloro che ci circondano.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Poiché tutti quanti manchiamo in molte cose. Se uno non manca nel parlare,

è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo.
— Giacomo 3:2

Libro: Nuovo Testamento / Giacomo

Argomenti: Innocente, corpo, predicazione

Interpretazione:

Questo versetto ci spinge a riflettere sull'importanza delle nostre parole e sulla necessità di usare

cautela in ciò che diciamo. Ci mostra che siamo tenuti non solo a evitare discorsi offensivi, ma anche

a frenare la lingua e a scegliere le parole con consapevolezza.

Il versetto ci invita inoltre a considerare il concetto di perfezione. L'unica persona capace di non

offendere mai con le parole è quella veramente perfetta — nel senso che l'Apostolo spiega subito

dopo: qualcuno in grado di controllare ogni altra parte del proprio corpo.



Il suo intento non è descrivere una persona assolutamente impeccabile sotto ogni aspetto o del tutto

priva di peccato — poiché egli stesso ha affermato che "Poiché tutti quanti manchiamo in molte cose"

— bensì mostrare che, se una persona sa controllare la propria lingua, possiede su se stessa una

padronanza completa, pari a quella che un cavaliere ha su un cavallo o un timoniere su una nave

quando ne governa il timone.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Poiché egli conosce la mia condotta, se mi prova al crogiuolo, come oro puro

io ne esco. Alle sue orme si è attaccato il mio piede, al suo cammino mi sono

attenuto e non ho deviato.
— Giobbe 23:10-11

Libro: Antico Testamento / Giobbe

Argomenti: Innocente, giustizia

Interpretazione:

Il Libro di Giobbe narra la storia di un uomo giusto sottoposto a dure prove da parte di Satana. Giobbe

perse le sue ricchezze, la famiglia e la salute, eppure – nonostante tutto ciò – non perse la fede in Dio.

Nel capitolo 23, Giobbe chiede umilmente a Dio un’udienza per poter esporre la propria causa.

Giobbe si sente smarrito e non riesce a comprendere perché Dio lo stia sottoponendo a tali sofferenze

e dolori. Egli afferma la propria innocenza ed esprime il desiderio di essere giustificato da Dio. Nella

sua disperazione, Giobbe pronuncia i versi sopra citati, dichiarando la ferma determinazione a seguire

le vie del Signore nonostante le prove e le tribolazioni.

La prova e l'oro

Giobbe 23:10-11 parla del fatto che Dio conosce il nostro cammino, ma affronta anche la realtà delle

prove. Giobbe crede che, se Dio lo metterà alla prova, ne uscirà come oro. Proprio come l'oro viene

purificato dal fuoco, il nostro carattere e la nostra fede in Dio vengono affinati attraverso le prove. Lo

scopo di queste prove è perfezionare il nostro rapporto con Dio, permettendoci di crescere nella fede

e nella maturità.

Il nostro cammino è nelle mani di Dio



Il fatto che Dio conosca il nostro cammino significa che nulla Gli è nascosto. Egli conosce le nostre

lotte interiori, le nostre speranze e paure, nonché i nostri punti di forza e le nostre debolezze. In altre

parole, Dio ha una visione completa della nostra vita e sa esattamente di cosa abbiamo bisogno per

crescere e realizzare il nostro potenziale.

Il mio piede è rimasto saldo sul Suo cammino

Questi versi parlano della necessità di seguire le orme del Signore e di rimanere sul Suo cammino

senza deviare. La via di Dio può essere difficile e piena di ostacoli, eppure Giobbe dimostra che la

nostra fede non deve vacillare.

Invece di arrenderci, dobbiamo perseverare nella verità e nella giustizia di Dio. Dobbiamo avere

fiducia nel fatto che la mano amorevole di Dio guida il nostro cammino e che Egli ci condurrà

attraverso le prove e le avversità.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Egli riserva ai giusti la sua protezione, è scudo a coloro che agiscono con

rettitudine.
— Proverbi 2:7

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: Innocente, benedizione, protezione, giustizia

Interpretazione:

Il Libro dei Proverbi è rinomato per la sua sapienza; Proverbi 2:7 descrive Dio come Colui che dona

una sapienza autentica ai giusti. Ma cosa significa essere giusti? In altre parole, una persona giusta è

quella che osserva la legge e agisce con rettitudine. Il termine implica onestà e integrità, descrivendo

chi non devia dal retto cammino.

La sapienza autentica di Dio

Questo versetto ci ricorda che è Dio a donare la sapienza autentica ai giusti. La sapienza che Dio

offre è diversa da quella di questo mondo, incentrata sulla conoscenza e sull'intelletto. La sapienza

divina si fonda sul carattere e sulla relazione con Lui; è una sapienza che proviene dall'alto e ci guida

verso una vita retta.



Uno scudo e una protezione

Oltre a donare sapienza, Dio è il nostro scudo e la nostra protezione. Il versetto afferma che Egli è

uno scudo per coloro che camminano nell'integrità. Ciò significa che chi preserva la propria integrità e

segue la via di Dio gode della Sua protezione. Dio ci difende dalle tentazioni del mondo e ci aiuta a

rimanere saldi nella fede.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


